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S E T T I M A N A L E  D E L L A  P A R R O C C H I A  D I  S A N  S P E R A T E  M A R T I R E  

L’incontro nel deserto: [...] nel Vangelo di Matteo di 
questa domenica, Gesù si inoltra nel deserto, come se 
volesse essere cercato e trovato proprio lì. E la gente lo 
segue, perché ha fame, ha fame di risposte, ha fame di 
senso, ha fame di una parola che possa orientare la vita 
e per un giorno intero rimane ad ascoltare Gesù che 
insegna. Quell’incontro comincia dalla compassione: 
Gesù si lascia toccare dalla loro fame.  Ma poi viene 

la sera, come nella vita di ognuno di noi. Cala la notte sulla nostra esistenza e la 
parola sembra non bastare più. Abbiamo ascoltato, abbiamo imparato, abbiamo 
gioito, ma poi la fame si fa sentire. Ti chiedi allora se quella parola sia sufficiente, 
ti viene il dubbio che la vita sia da un’altra parte. È la tentazione di pensare che in 
fin dei conti Dio non abbia nulla a che fare con la concretezza della tua vita. In 
fondo è proprio questo il pensiero dei discepoli: la gente ha fame, ma per loro non 
è Gesù la risposta. I discepoli sono qui l’espressione del senso comune, di quello 
sguardo disincantato che sempre di più invade le nostre comunità, la nostra 
società, perfino le congregazioni religiose. Si medita la Parola, ma poi si 
affrontano i problemi della vita solo con i criteri realistici del buon senso. [...]  

La logica del mondo: I discepoli suggeriscono a Gesù di congedare la folla, 
affinché ognuno si possa arrangiare da solo. Non solo dunque da discepoli si 
arrogano improvvisamente il ruolo di maestri, pretendendo di dire al Signore cosa 
deve fare, ma introducono la logica mondana dell’egoismo, che è il contrario della 
solidarietà: ognuno deve pensare per sé. Ma soprattutto suggeriscono una 
separazione tra l’ascolto della parola di Dio e la vita concreta delle persone. A ben 
guardare è quello che anche noi continuiamo a proporre. 

La pedagogia di Gesù: La risposta di Gesù contiene una ricca pedagogia, che 
sposta l’attenzione. Prima di tutto invita i discepoli a prendere consapevolezza di 
quello che hanno. Si tratta di cinque pani e due pesci, un numero che evoca nel 
totale sette elementi, come se avessero tutto, la pienezza, ma non se ne rendessero 
conto. Il Signore è con loro, ma non lo hanno capito. Quel poco che guardiamo 
sempre con disprezzo, merita invece la loro attenzione. Spesso infatti ci vediamo 
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CINQUE GIORNI CHE HANNO LASCIATO IL SEGNO 
 

Si è conclusa con grande partecipazione 
l'edizione 2026 de  Sa Barracca, cinque 
giorni vissuti all 'insegna della 
condivisione, del servizio e della 
fraternità, durante i quali la grande 
famiglia dell'Oratorio ha accolto con 
entusiasmo tutta la comunità. 
L'impegno di questi giorni guarda al 
futuro. Grazie al ricavato delle 
iniziative del 2025, prenderanno presto 
il via i lavori per la nuova area giochi 
dedicata ai bambini. L'edizione di 
quest'anno aveva invece un obiettivo 
altrettanto importante: raccogliere 
fondi per la ristrutturazione del 
campetto dell'oratorio, perché diventi 
uno spazio più sicuro e accogliente per 
bambini, ragazzi e famiglie. Dietro ogni 
piatto servito, ogni tavolo preparato e 
ogni sorriso donato c'è stato il lavoro 
generoso di tanti volontari: bambini, 
giovani e adulti che hanno scelto di 
mettere a disposizione tempo ed 
energie. Ancora una volta si è respirato 
i l  valore della collaborazione, 
dimostrando che, quando si cammina 
insieme, si possono realizzare grandi 
cose. Anche quest'anno lo Spirito 
Santo ha accompagnato il cammino de 
Sa Barracca. Tra le preghiere condivise, 
un pensiero speciale è stato rivolto a 
Patry, Luciano e Pietro, che hanno 
scritto pagine importanti della sua 
storia e continuano a vivere nel cuore 
della comunità. A Pietro è stata 
dedicata l'accensione dei primi fuochi, 
come segno di gratitudine per il suo 
instancabile servizio e il bene seminato 
negli anni. Al termine di questi cinque 
giorni resta la stanchezza, ma 
soprattutto la gioia di aver condiviso 
un'esperienza che rafforza il senso di 
appartenenza. GRAZIE di cuore a tutti 
coloro che hanno collaborato, sostenuto 
e partecipato: ancora una volta abbiamo 
riscoperto che l'Oratorio è una grande 
famiglia, un luogo dove ciascuno, con il 
p r o p r i o  s e r v i z i o , 
contribuisce a costruire 
una comunità viva, 
accogliente e capace di 
guardare al futuro. 
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insignificanti, e realmente lo siamo, ma dimentichiamo quello che Dio può 
realizzare anche con ciò che è poco [...].  

Il miracolo della condivisione: A ben guardare il prodigio che Gesù realizza non 
consiste in una moltiplicazione, termine che non troviamo né qui né nelle versioni 
parallele di questo episodio, ma in una divisione che diventa dono: Gesù dà il 
pane e i pesci ai discepoli, affinché loro li diano alla gente. La logica umana è 
quella della moltiplicazione, del fare di più, è la logica dell’apparenza, la logica 
dei ruoli e dei riconoscimenti [...] Il Regno dei cieli invece si manifesta nella 
condivisione del poco che c’è, perché in quel poco si scopre la grandezza della 
presenza di Dio. I discepoli pensavano di non avere abbastanza e invece si 
ritrovano anche con dodici ceste piene avanzate: quelle ceste sono una memoria di 
ciò che Dio è capace di fare nella nostra vita quando mettiamo a sua disposizione 
il poco che siamo. Quelle dodici ceste sono una profezia del cibo che continuerà a 
nutrire per sempre il nuovo popolo di Dio. 

Leggersi dentro 

-        Dove stai cercando una risposta alla tua fame? 

-        Sei uno che mangia da solo o ti preoccupi di condividere il poco che hai? 
Tratto dal sito vaticano clerus.va 

CONTATTI: 
Apertura della chiesa: dalle ore 8:30 fino al termine delle celebrazioni serali. 
Ufficio: Tutti giorni dalle 10 alle 12 (eccetto Giovedì) e un’ora prima delle celebrazioni. 
Parroco         : Padre Antonio Cirulli, C.Ss.R. - cell. 333 242 1416  
Vice Parroco: Padre Giuseppe Pham, C.Ss.R. - cell. 329 863 8235 
Email: parrocchiasansperatemartire@gmail.com  
Sito web: www.parrocchiasansperate.it 

AVVISI ED EVENTI 
à Battesimi: Sabato, 1 Agosto alle ore 18:30, Ribeiro Spiga Sophie. 
               Domenica, 2 Agosto alle ore 10:00, Matta Sophie. 
à Dal mezzogiorno dell'1 agosto a tutto il 2 agosto, in tutto il mondo, si 

celebra il “Perdono di Assisi”, che si perpetua dall’anno 1216.   
   Si ricorda che per lucrare l’indulgenza occorre: 

· Ricevere l’assoluzione per i propri peccati nella Confessione sacramentale, 
celebrata nel periodo che include gli otto giorni precedenti e successivi alla 
visita della chiesa parrocchiale, per tornare in grazia di Dio; 

· Partecipazione alla Messa e alla Comunione eucaristica nello stesso arco di 
tempo indicato per la Confessione; 

· Rinnovare la professione di fede, mediante la recita del CREDO, PATER e 
GLORIA, per riaffermare la propria identità cristiana e secondo le intenzioni 
del Papa. 


